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	COMUNICATO N. 165/2006
PROTOCOLLO N. 300 DEL 23 GIU. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA

LORO SEDI

Stralcio dal notiziario Confsal n. 121 del 22 giugno 2006:

«ASSENZA DEL LAVORATORE GIUSTIFICATA DA VALIDA RAGIONE SOCIALMENTE APPREZZABILE
Cassazione , sez. lavoro, sentenza 06.04.2006 n° 8012

Nuova pronuncia della Suprema Corte in materia di decadenza dal trattamento economico di malattia e di sanzione disciplinare per l’assenza del lavoratore dal domicilio alla visita di controllo durante le fasce orarie di reperibilità. Con la sentenza del 6 aprile 2006 n. 8012 la Cassazione precisa che il giustificato motivo di assenza dal proprio domicilio non si giustifica più con lo stato di necessità potendo essere costituito alla stregua della sentenza della Corte Costituzionale n. 78 del 1998 anche da una seria e valida ragione socialmente apprezzabile quale quella di fare constatare l’eventuale guarigione.

CONCORSO: PROVE SCRITTE E VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI
Consiglio di Stato, Sez. VI - sentenza 20 giugno 2006 n. 3669 

E’ illegittimo, sotto il profilo del vizio di eccesso di potere per difetto di istruttoria, l’operato della commissione di un concorso pubblico nel caso in cui risulti che la commissione stessa abbia dedicato alla correzione degli elaborati un lasso temporale assolutamente non congruo per la corretta percezione del contenuto degli stessi e per la conseguente formulazione del giudizio di merito. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»

Dal notiziario Confsal n. 122 del 22 giugno 2006:

«LA CONFSAL NELLA STAMPA
INCONTRO CON IL MINISTRO DEL LAVORO CESARE DAMIANO

1) ANSA – 20 GIUGNO 2006

PENSIONI: DAMIANO RIBADISCE,VIA SCALONE,CI VUOLE GRADUALITA'

LO RIFERISCE LA CONFSAL DOPO INCONTRO CON MINISTRO

ROMA, 20 giu - Eliminare le "scalone" previsto nel 2008 per l'uscita verso la pensione di anzianità e studiare un aumento "graduale" per l'età di ritiro dal lavoro. Il ministro del Lavoro Cesare Damiano - secondo quanto riferito dalla Confsal che oggi lo ha incontrato nell'ambito del giro di "ascolto" delle parti sociali da parte del ministro - conferma l'intenzione di eliminare il passaggio brusco nel 2008 da 57 a 60 anni per l'età necessaria per la pensione di anzianità a fronte del versamento di 35 anni di contributi.

La Confsal ha riferito di aver chiesto al ministro la definizione di norme sulla rappresentatività e sulla rappresentanza sindacale per il settore privato e una lotta più decisa all'economia irregolare, al lavoro sommerso e minorile e all'evasione fiscale e contributiva.

"Sulle principali questioni - ha detto il segretario generale del sindacato, Marco Paolo Nigi - abbiamo registrato una sostanziale possibilità di convergenza. Abbiamo preso atto con soddisfazione della volontà del ministro di voler istituire dei tavoli di confronto, di approfondimento e concertativi. La Confsal valuterà, come sempre, l'operato del Governo in base agli atti che lo stesso adotterà". 

2) ADNKRONOS – 20 GIUGNO 2006

CONCERTAZIONE: DAMIANO INCONTRA CONFSAL 

Roma, 20 giu. - Incotnro, questa mattina tra il Ministro del Lavoro e della previdenza sociale, Cesare Damiano, e la Confsal per illustrare le linee di intervento prioritarie su cui intende operare e per ascoltare in merito le posizioni della confederazione.

La Confsal dopo aver chiesto con forza la definizione di norme sulla rappresentativita' e sulla rappresentanza sindacale, in particolare per il settore privato che attualmente di fatto ne e' privo, ha affrontato le questioni generali di politica sociale ed economico-finanziaria e quelle legate al mercato del lavoro, al potered'acquisto dei lavoratori e dei pensionati e alla previdenza.

''Sulle principali questioni abbiamo registrato una sostanziale possibilita' di convergenza. Abbiamo preso atto con soddisfazione della volonta' del Ministro di voler istituire dei tavoli di confronto, di approfondimento e concertativi'', ha spiegato il segretario generale, Paolo Nigi ha concluso affermando che ''la Confsal valutera', come sempre, l'operato del Governo in base agli atti che lo stesso adottera'''.

3) IL VELINO – 20 GIUGNO 2006

Cesare Damiano, ministro del Lavoro, incontra la Confsal

Roma, 20 giu - Questa mattina, alle 9, il ministro del Lavoro e della previdenza sociale, Cesare Damiano, ha incontrato la Confsal per illustrare le linee di intervento prioritarie su cui intende operare e per ascoltare in merito le posizioni della confederazione. La Confsal, quarta confederazione sindacale a livello nazionale dopo aver chiesto con forza la definizione di norme sulla rappresentatività e sulla rappresentanza sindacale, in particolare per il settore privato che attualmente di fatto ne è privo, ha affrontato le questioni generali di politica sociale ed economico-finanziaria e quelle legate al mercato del lavoro, al potere d’acquisto dei lavoratori e dei pensionati e alla previdenza. La Confsal individua nella decisa lotta all’economia irregolare, al lavoro sommerso e minorile, all’evasione fiscale e contributiva la fonte prioritaria per il reperimento delle risorse necessarie a finanziare i rinnovi contrattuali e l’intervento di riduzione fiscale per i lavoratori e per le imprese. (segue)

(com) 13:10

4) IL VELINO – 20 GIUGNO 2006

Cesare Damiano, ministro del Lavoro, incontra la Confsal (2)

Roma, 20 giu (Velino) - La Confsal ha affermato la necessità di un immediato intervento per la stabilizzazione del posto di lavoro, per favorire la previdenza integrativa, per l’eliminazione del “gradone previdenziale” del 2008 e per la costituzione di una “banca del tempo” che consenta un differimento nell’uscita dal lavoro in cambio della fruizione di periodi di interruzione o di alleggerimento dell’attività lavorativa in particolari momenti di necessità del lavoratore. Al termine dell’incontro, il segretario generale Marco Paolo Nigi ha dichiarato:“Sulle principali questioni abbiamo registrato una sostanziale possibilità di convergenza. Abbiamo preso atto con soddisfazione della volontà del Ministro di voler istituire dei tavoli di confronto, di approfondimento e concertativi”. Nigi ha concluso affermando che “la Confsal valuterà, come sempre, l’operato del governo in base agli atti che lo stesso adotterà”.

(com) 13:10

LA CONFSAL A PALAZZO CHIGI

1) IL TEMPO – 22 GIUGNO 2006

UN PATTO PER IL PUBBLICO IMPIEGO – LE PROPOSTE DI MARCO NIGI (CONFSAL) AL GOVERNO PER RILANCIARE IL COMPARTO

(Si allega l’articolo di Filippo Caleri con una lunga intervista al Segretario Generale)

2) ADNKRONOS – 21 GIUGNO 2006

CONCERTAZIONE: CONFSAL A PALAZZO CHIGI =

Roma, 21 giu. - Oggi pomeriggio, a Palazzo Chigi, il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Enrico Letta, ha incontrato, nell'ambito delle relazioni sindacali, la Confsal per un confronto sui possibili interventi prioritari del Governo in attuazione del suo programma.

La Confsal ha rilanciato la sua opzione politica basata su sviluppo ed equita' da realizzare nell'ambito delle necessarie compatibilita' di finanza pubblica ed ha privilegiato, nella sua proposta politica, gli obiettivi ed i relativi percorsi per lo 

sviluppo e per l'occupazione fissati dall'Agenda di Lisbona. La Confsal - ha concluso il segretario generale Marco Paolo Nigi - nell'assicurare la sua abituale responsabile azione per la ricerca di soluzioni eque e condivise, dichiara fin d'ora la sua assoluta indisponibilita' per scelte di Governo che penalizzino i lavoratori e i pensionati''.

3) ASCA – 21 GIUGNO 2006

MANOVRA: CONFSAL, SOLUZIONI NON PENALIZZANTI PER LAVORO E PENSIONI

Roma, 21 giu - ''La centralita' dell'equita' sociale nel programma del Governo Prodi risulta incompatibile con interventi penalizzanti per i lavoratori e i pensionati che hanno subito negli ultimi anni una forte riduzione del potere di acquisto''. Lo ha dichiarato il segretario generale della Confsal, Marco Paolo Nigi, al termine dell'incontro odierno a Palazzo Chigi con il sottosegretario alla Presidenza, Enrico Letta. Per questo, ha sottolineato Nigi, la Confsal ''nell'assicurare la sua abituale responsabile azione per la ricerca di soluzioni eque e condivise, dichiara fin d'ora la sua assoluta indisponibilita' per scelte di Governo che penalizzino i lavoratori e i pensionati''.

RICHIESTA INCONTRI

La Segreteria Generale della Confsal, in data odierna, ha avanzato richiesta di incontro al Ministro dell’Economia e Finanze, On.le Tommaso Padoa Schioppa e al Ministro della Salute On.le Livia Turco.


La Confsal intende sottoporre all’attenzione del Ministro dell’Economia le problematiche inerenti l’eventuale adozione di una manovra bis, del rinnovo dei contratti del pubblico impiego, dell’applicazione del cosiddetto cuneo fiscale e della predisposizione del PDEF.


Al Ministro della Salute, la Confsal vuole esporre, invece, il proprio punto di vista sulle linee del Piano Sanitario Nazionale e sul rientro del deficit delle Regioni.  (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
Cordialità e Saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja[image: image2][image: image3][image: image4]
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